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INTERPELLANZA 
 
 
Soggetto proponente: Marco Stella 
 
Oggetto: concessioni cimitero di  Peretola   
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 Ricordata l’interrogazione n.508 presentata il 10 maggio 2012 e la risposta fornita 
dall’Assessore competente in merito alle concessioni cimiteriali e alla riacquisizione al 
patrimonio comunale delle sepolture in stato di abbandono ai fini di una loro nuova 
assegnazione; 

 Considerato che in particolare nel cimitero di Peretola erano stati censiti 11 sepolcreti di 
famiglia che versavano in condizioni di incuria e per i quali erano state avviate le procedure 
di ricerca anagrafica al fine di identificare eventuali parenti in vita dei defunti tumulati ai 
quali intimare le dovute opere di manutenzione o in caso contrario accertare l’estinzione 
della famiglia originaria per procedere alla riacquisizione e infine alle estumulazioni, come 
previsto dall’art.43) punto 1) e 2) del Regolamento di Polizia Mortuaria; 

 Considerato che l’art.44) del suddetto regolamento prevede che pronunciata la decadenza 
della concessione, il Comune dispone, se del caso, la traslazione dei feretri, resti mortali, 
urne cinerarie, rispettivamente in inumazione, ossario comune, cinerario comune, con oneri 
integralmente a carico dei concessionari o degli altri aventi titolo. Dopodiché, il Comune 
dispone per la demolizione delle opere o per il loro restauro, a seconda dello stato del 
manufatto, restando i materiali o le opere nella piena disponibilità del Comune; 

 Appreso che in data 31 ottobre 2014 sono state completate le procedure di diffida previste 
per la riacquisizione al patrimonio comunale degli 11 sepolcreti suindicati e che ad oggi 
sarebbero 9 le concessioni decadute da riacquisire al patrimonio comunale procedendo con 
le estumulazioni; 

 Ricordato che il D.P.R. 10 settembre 1990, n.285 – approvazione del regolamento di polizia 
mortuaria – all’art.84) prevede che salvo i casi ordinati dall'autorità giudiziaria non possono 
essere eseguite esumazioni straordinarie nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e 
settembre, a meno che non si tratti di cimitero di comune montano, il cui regolamento di 
igiene consenta di procedere a tale operazione anche nei mesi suindicati; 

 Considerato che dal 1980 al 2012 sono state presentate 12 domande per l’ottenimento di una 
concessione di cappella o sepolcreto di famiglia nel cimitero di Peretola senza tuttavia che 
alcuno dei richiedenti abbia potuto usufruire del servizio; 

 Visto peraltro le tombe di famiglia in oggetto – le cui inumazioni risalgono ai primi decenni 
del 1900 – versano in condizioni di totale abbandono con lapidi fortemente danneggiate ed 
epigrafi illeggibili, fratture anche estese dei sostegni murari nonché dei rivestimenti e degli 
arredi sepolcrali, a causa della mancata manutenzione da parte dei concessionari o dei 
successori 

 



INTERPELLA IL SINDACO PER SAPERE 
 

1. Se intende disporre che, entro il mese di maggio p.v. ai sensi del D.P.R. 10 settembre 1990, 
n.285, nel cimitero di Peretola vengano effettuate le estumulazioni delle sepolture le cui 
concessioni sono considerate decadute e per le quali è stata definita la riacquisizione al 
patrimonio comunale;  

2. Se ritiene opportuno che l’Amministrazione Comunale, completate le procedure di ricerca 
anagrafica, proceda rapidamente con le riacquisizioni al fine garantire il servizio ai cittadini 
richiedenti nonché al fine di restituire decoro al cimitero recuperando le sepolture che 
versano in condizioni di totale abbandono. 

 
Marco Stella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firenze, 9 marzo 2015 


